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Rapporto Annuale Fermerci 2026 

Relazione Presidente  

 

Buongiorno a tutti, 
autorità, rappresentanti delle istituzioni, operatori del settore, associati, 
ospiti. 

Desidero innanzitutto ringraziarvi per la vostra presenza oggi alla 
presentazione del Rapporto Annuale Fermerci 2026, un appuntamento che 
per la nostra Associazione rappresenta non soltanto un momento di 
approfondimento scientifico, ma anche un’occasione importante di 
confronto sullo stato reale del trasporto ferroviario merci nel nostro Paese. 

Un ringraziamento particolare va a tutti coloro che hanno contribuito alla 
realizzazione di questo lavoro: ai partner scientifici, ai nostri associati, agli 
operatori, a RFI e a tutte le realtà che hanno collaborato alla raccolta e 
all’elaborazione dei dati.  

Questo Rapporto racconta una verità che il settore conosce bene: il trasporto 
ferroviario merci italiano sta vivendo una fase estremamente complessa. 

I numeri ci dicono che il traffico ferroviario merci continua a diminuire. Nel 
2025 i volumi complessivi in Italia sono arrivati a 49,4 milioni di treni-km, in 
calo di circa il 4% rispetto all’anno precedente e confermano una riduzione 
di circa l’8% rispetto al triennio precedente. Questa tendenza è 
rappresentata anche nel traffico con origine e destino nei porti e nei 
retroporti (interporti, terminal privati)  

Ma sarebbe un errore leggere questi numeri in modo superficiale. 

Perché il settore ferroviario merci oggi non si confronta con condizioni 
normali di mercato. 
Sta affrontando contemporaneamente: 

• una crisi industriale europea; 
• un contesto geopolitico instabile; 
• costi energetici ancora elevati; 
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• una forte pressione competitiva; 
• e soprattutto una fase di trasformazione infrastrutturale senza 

precedenti. 

L’Italia sta finalmente investendo nella propria rete ferroviaria. 
E questo è un fatto positivo. È giusto dirlo con chiarezza. 

I lavori in corso, laddove completati, stanno producendo risultati concreti: 
miglioramento delle prestazioni, incremento della capacità, adeguamento 
agli standard europei, sviluppo dei corridoi TEN-T, potenziamento 
dell’intermodalità. 

Questa modernizzazione è indispensabile. 
Il settore ferroviario merci ha bisogno di una rete più moderna, più 
interoperabile, più efficiente. 

Il problema è che il sistema sta pagando un prezzo molto alto durante questa 
lunga fase di transizione. 

Cantieri, interruzioni, deviazioni di percorso, riduzioni di capacità, 
saturazione di nodi strategici: tutto questo ha un impatto diretto sulle 
imprese ferroviarie, sugli operatori logistici, sui terminal, sui porti e sull’intera 
filiera.  

E c’è un tema che voglio sottolineare con forza. 

Quando un treno merci perde affidabilità, il cliente non aspetta. 
Va sulla strada. 

E recuperare quel traffico dopo è molto più difficile. 

Per questo oggi serve una riflessione seria su come accompagnare il settore 
durante questa fase di trasformazione. 

Perché non possiamo chiedere alle imprese ferroviarie di sostenere da sole 
il costo della transizione infrastrutturale del Paese. 

Gli investimenti sulla rete sono fondamentali. 
Ma servono parallelamente misure di sostegno capaci di evitare un 
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indebolimento strutturale del comparto proprio mentre si costruisce la 
ferrovia del futuro. 

In questo senso, gli strumenti incentivanti, come emerge chiaramente dallo 
studio, hanno avuto e continuano ad avere un ruolo decisivo. 
Il Ferrobonus, la Norma Merci, gli incentivi regionali hanno dimostrato 
concretamente di sostenere il traffico ferroviario e di produrre benefici 
ambientali, logistici e industriali per il sistema Paese.  

Questi strumenti non devono essere considerati semplici sussidi di settore. 
Sono politiche industriali. 
Sono politiche ambientali. 
Sono strumenti per accompagnare il riequilibrio modale e la transizione 
ecologica. 
Sono politiche dei trasporti! 
Ma purtroppo sono insufficienti nella loro portata finanziaria, come emerso 
dal Rapporto, consentono solo il mantenimento dei volumi attuali e non 
provocano l’atteso shift modale richiesto dal legislatore comunitario. 

Anche perché gli obiettivi europei restano estremamente ambiziosi. 

Oggi il trasporto ferroviario merci in Italia continua ad avere una quota 
marginale rispetto alla gomma, mentre oltre l’85% dei traffici stradali 
percorre meno di 300 km al giorno.  
Questo significa che lo shift modale non può essere affrontato soltanto con 
slogan o obiettivi teorici. 

Servono: 

• capacità infrastrutturale; 
• affidabilità del servizio; 
• interoperabilità; 
• digitalizzazione; 
• e soprattutto una governance strategica della mobilità merci. 

Il Rapporto evidenzia anche un altro tema fondamentale: la resilienza delle 
supply chain. 
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Le crisi internazionali degli ultimi anni — dalla pandemia ai conflitti 
geopolitici, fino alle tensioni nel Mar Rosso e in Medio Oriente — hanno 
dimostrato quanto sia fragile il sistema logistico globale.  

In questo scenario, il trasporto ferroviario merci non è soltanto una scelta 
ambientale. 
È una scelta strategica per la competitività industriale e per la sicurezza 
economica del Paese. 

Per questo crediamo che oggi sia necessario rimettere la logistica ferroviaria 
al centro delle politiche industriali e dei trasporti italiane. 

Non basta realizzare infrastrutture. 
Serve una visione di sistema. 
Serve continuità nelle politiche. 
Serve accompagnare gli operatori durante questa fase complessa. 
Serve costruire le condizioni affinché il mercato ferroviario possa crescere 
davvero. 

Raccolgo quindi l’invito del Presidente Brunetta in occasione del Forum 
Mercintreno 2025, a utilizzare la potestà di iniziativa legislativa del CNEL per 
aiutare un settore che da troppi anni è in crisi. Suggerisco quindi di lavorare 
a una proposta di legge di sostegno alla logistica ferroviaria. La stessa deve 
contenere oltre alle misure di incentivo, norme di semplificazione e regole 
che attribuiscano al trasporto ferroviario delle merci il necessario spazio sulla 
rete ferroviaria e la a giusta rilevanza nelle politiche dei trasporti. 

Fermerci continuerà a fare la propria parte, portando avanti un confronto 
costruttivo con istituzioni, gestore dell’infrastruttura e stakeholder, con 
l’obiettivo di contribuire concretamente allo sviluppo del settore. 

Con questo spirito vi ringrazio ancora per la presenza e auguro a tutti buon 
lavoro. 

 


